
 
 

 
 

17.Südtirol Dolomiti Superbike il 9 luglio 2011 

 

La sfida tra giganti va a Urs Huber 

Lo svizzero vince la 17a Dolomiti Superbike 

e raggiunge a tre successi Mauro Bettin 

 

Villabassa, 9 luglio 2011 – Il 25enne svizzero Urs Huber è il vincitore della 17a edizione della Südtirol 
Dolomiti Superbike. Secondo posto per l'austriaco Alban Lakata, terzo il finlandese Jukka Vastaranta. 
Anche Mirko Celestino, Alban Lakata e Massimo Debertolis hanno provato a lottare per la vittoria, ma 
alla fine Huber si è dimostrato il più forte. 

Huber ha percorso i 110 km ed i 3357 metri di dislivello in 4 ore 25' e 58” ed ha così vinto la  Südtirol 
Dolomiti Superbike per la terza volta dopo le affermazioni del 2008 e del 2010. In questo modo ha 
eguagliato il record dell'azzurro Mauro Bettin, che tra il 2000 e il 2002 vinse tre volte in serie la 
manifestazione. Nel 2008, in occasione della maratona mondiale UCI-MTB, Huber aveva peraltro vinto 
il bronzo. Con un distacco di 56,9 secondi è giunto l'austriaco Alban Lakata, campione del mondo di 
maratona nel 2010 e finora mai capace di salire sul podio nella Dolomiti Superbike. Terza piazza per il 
27enne finlandese Jukka Vastaranta: il campione nazionale di maratona è giunto al traguardo con un 
distacco di 6' e 38” dal vincitore. Nella lotta per il 4° posto è riuscito ad imporsi il tedesco Karl Platt, 
che ha sconfitto il campione italiano di maratona e capolista nella classifica mondiale Mirko Celestino. 
Per Platt si tratta del miglior risultato nella classica maratona ciclistica dell'Alta Val Pusteria. Celestino 
era invece giunto 2° lo scorso anno. 

Interviste 

Urs Huber (Svizzera), 25, vincitore: “Durante la lunga salita verso il monte Elmo dopo San Candido 
io e Alban Lakata siamo riusciti a distanziare il resto degli avversari. Abbiamo alzato il ritmo e ci siamo 
dimostrati più in forma rispetto alla concorrenza. Ci siamo completati molto bene a vicenda e ci siamo 
scambiati costantemente nel lavoro di testa. In questo modo siamo riusciti ad aumentare il nostro 
vantaggio. Sul tratto piano da Dobbiaco verso Carbonin siamo riusciti nuovamente ad aumentare il 
numero delle pedalate lavorando insieme. L'ultima salita verso Prato Piazza è stata condotta quasi 
interamente in coppia. Mi aspettavo costantemente un suo attacco, che però non è mai arrivato. Così, 
poco prima del gran premio della montagna a Prato Piazza ho provato ad alzare io il ritmo. Si tratta 
della mia prima vittoria in senso orario, in una gara completamente diversa rispetto al 2010. E' 
meraviglioso vincere la più importante maratona d'Italia.”  

Alban Lakata (Austria), 32, secondo: „Nella prima salita eravamo ancora tutti molto veloci. Nella 
salita lunga sul Monte Elmo ho cercato di rimanere incollato a Urs, perché lui sa come affrontare la 
Dolomiti Superbike. Ci siamo scambiati alla grande, soprattutto sul tratto piano da Dobbiaco a 
Carbonin. Era quasi come una gara a squadre... Alla fine – come già al mondiale – il gran caldo mi ha 



 
 

 
 

condizionato e non ne avevo più. Urs è un campione di livello mondiale. E' imprevedibile e capace di 
colpire in qualunque istante.” 
 
Jukka Vastaranta (Finlandia), 27, terzo: „Sono felice del mio terzo posto. Nel 2010 sono giunto 4° e 
ho fallito il podio di un soffio. Nella prima salita ho avuto grossi problemi, stavo quasi per ritirarmi, 
probabilmente perché era troppo vicina alla partenza per me ed in queste settimane avevo già 
disputato tre gare.” 
 
Karl Platt (Germania), 33, quarto: „Ho perso molto tempo a causa di una foratura. Insieme a 
Massimo Debertolis ho pedalato fino a Carbonin. Con Johnny Cattaneo invece ho affrontato la salita 
verso Prato Piazza ed abbiamo raggiunto Mirko Celestino. Mirko mi ha fatto una buona impressione e 
sapevo che era molto forte in discesa. Ho deciso di giocarmela allo sprint e sono riuscito a batterlo 
negli ultimi metri.” 
 
Mirko Celestino (Italia), 37, quinto: „E' stato una giornata nera. Le gambe non giravano e forse avrei 
fatto bene a ritirarmi già dopo 10 km, quando già 15 atleti si trovavano davanti a me. Anche per questo 
sono molto contento per il mio piazzamento. Volevo vincere la gara, era questo il mio obiettivo; ma 
non sempre le cose vanno come uno spera, a volte si trovano avversari più forti lungo la via. In questo 
caso bisogna ammettere la sconfitta e onorare la gara: cosa che ho fatto, lottando fino alla fine per un 
buon piazzamento.” 
 

 

Risultati e foto su: www.dolomitisuperbike.com 


